
 

REGIONE PIEMONTE BU25 25/06/2026 
 

Codice A1711C 
D.D. 18 giugno 2026, n. 628 
Annullamento d'ufficio, ex art. 21 nonies, della Legge 241/1990, della Determinazione 
dirigenziale n. 530 del 20.05.2026, avente ad oggetto ''Alluvione ottobre 2019. Revoca del 
contributo assegnato a favore del Comune di Valenza (AL) per ripristino dei danni alle 
aziende agricole e richiesta restituzione della somma erogata a titolo di anticipo di euro 
14.000,00''. 
 

 

ATTO DD 628/A1711C/2026 DEL 18/06/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1711C - Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle avversità 
atmosferiche 
 
 
OGGETTO:  Annullamento d’ufficio, ex art. 21 nonies, della Legge 241/1990, della 

Determinazione dirigenziale n. 530 del 20.05.2026, avente ad oggetto “Alluvione 
ottobre 2019. Revoca del contributo assegnato a favore del Comune di Valenza (AL) 
per ripristino dei danni alle aziende agricole e richiesta restituzione della somma 
erogata a titolo di anticipo di euro 14.000,00”. 
 

Premesso che 
 
 
- a seguito dell’evento metereologico eccezionale (alluvione) verificatosi nell’ottobre 2019 che ha 
interessato il territorio piemontese, sono stati assegnati ai comuni colpiti dall’evento eccezionale, ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, lettera c) e lettera e) del D.lgs n.1/2018 della Protezione civile, 
contributi destinati al ristoro dei danni alle attività economiche e produttive, incluse le aziende 
agricole; 
 
 
- ai sensi delle Ordinanze Commissariali n.3/A1700A/A1800A/A19000/615-620-622-710-743 del 
08.09.2022, sono stati approvati i criteri per l’erogazione dei contributi per il ristoro dei danni ai 
privati e alle attività produttive economiche incluse le aziende agricole e stabilite le modalità e la 
procedura da seguire per l’erogazione dei contributi alle aziende colpite dall’evento eccezionale; 
 
 
- viste le Determinazione dirigenziale n. 2354/A1802B del 13.09.2023 e n. 1449/A1802B del 
10.07.2024 con le quali sono state assegnate, al comune di Valenza, per gli interventi: codice 
AL_A19_AEP_A_189 e codice AL_AG_1449_24_33 con oggetto “Ristoro dei danni alle attività 
economiche e produttive” – anno 2019, la complessiva somma (lettera c + lettera e) di euro 
40.341,50 
1. lettera c) euro 20.000,00 



 

2. lettera e) euro 20.341,50 
è stata erogata in contabilità speciale n. 6172 al Comune di Valenza (AL), 
- relativamente alla lettera c), la somma di euro 14.000,00 (corrispondente al 70% del contributo 
assegnato di euro 20.000,00) - Ordinativo di pagamento n. 385/2023 - Intervento cod. 
AL_A19_AEP_A_189 con oggetto "Ristoro dei danni alle aziende agricole";  
• relativamente alla lettera e) - Intervento cod. AL_AG_1449_24_33 nulla è stato erogato. 
 
 
Tenuto conto che, 
 
 
le aziende devono trasmettere al Comune la documentazione tecnica e amministrativa nonché la 
rendicontazione delle spese sostenute, nei tempi e nei modi stabiliti dalle Ordinanze di Protezione 
civile citate e la definizione delle relative istruttorie, svolte dal comune, devono essere trasmesse, 
tramite l’applicativo informatico NEMBO, alla Regione per la successiva verifica di completezza 
delle istruttorie al fine di procedere alla erogazione a favore del Comune della quota a saldo delle 
risorse spettanti. 
 
 
Considerato che, 
 
 
il comune di Valenza ha comunicato l’esito negativo dell’istruttoria relativa alla istanza di ristoro 
presentata dall’azienda agricola Caudamiele con la conseguente decadenza della istanza stessa, 
mentre, per mero errore materiale, non ha comunicato l’esito dell’istruttoria della istanza presentata 
dalla azienda agricola Cattaneo Adorno Giacomo, si ritiene, pertanto, non conclusa definitivamente 
la verifica di completezza delle istruttorie definite dal comune, risultando necessario procedere 
all’annullamento d’ufficio della determinazione Dirigenziale n. 530 del 20.05.2026. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 25 gennaio 
2024, n. 8-8111. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge 241/90 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i. e la Legge Regionale 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• la D.G.R. n. 30 gennaio 2026 n.3-2182 "Approvazione del Piano integrato di attività e 



 

organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021".; 

 
 

determina 
 
di procedere, ai sensi dell’art. 21 nonies della legge 241/1990 e s.m.i., per le motivazioni in 
premessa, all’annullamento d’ufficio della Determinazione Dirigenziale n. 530 del 20.05.2026, 
avente ad oggetto “Alluvione ottobre 2019. Revoca del contributo assegnato a favore del Comune 
di Valenza (AL) per ripristino dei danni alle aziende agricole e richiesta restituzione della somma 
erogata a titolo di anticipo di euro 14.000,00”. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 
33/2013, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente del Consiglio di 
Stato entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell'atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile 
 
 

IL DIRIGENTE (A1711C - Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche) 
Firmato digitalmente da Valerio Motta Fre 

 
 
 


